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«Quando non stavo bene a Parigi, quando sentivo nostalgia, prendevo il 
treno e arrivavo la mattina alla stazione di Modena. Luigi veniva a prendermi 
e parlavamo per tutto il tragitto. Il futuro ci apparteneva, un campo di 
enormi possibilità era davanti a noi, tutto era ancora da costruire in questa 
nuova fotografi a che amavamo e che ci rendeva felici. Così cantavamo ancora 
di più i successi dell’estate e anche le canzoni più stupide. Ci fermavamo di 
frequente, per bere un caffè al volo e far riposare un po’ il motore della sua 
vecchia macchina, che spesso si fermava con un colpo secco e metallico.

[...] Qualche mese fa nel corso di un trasloco ho ritrovato il nostro piccolo 
giocattolo sentimentale. Alla vista di quei colori, della sua intatta giocosità 
e del ricordo dei giorni felici, mi è venuta in mente l’idea di scrivere su Luigi 
Ghirri, che mi ha lasciato orfano dell’Italia per troppo tempo. Un’Italia 
che amavo, un’Italia che dalla scomparsa del mio amico ha il gusto troppo 
pronunciato dell’amarezza e della disillusione, invece di quello dell’amaro (un 
liquore digestivo tipo Fernet-Branca) che ci piaceva assaporare alla fine di 
un pasto in una piccola trattoria in riva al Po. Tornare indietro nei ricordi, 
ripercorrere la strada con il mio amico, è stato innanzitutto un immenso 
piacere quotidiano che è durato un’estate intera. Immergersi di nuovo 
nella sua opera mi ha fatto risorgere creativamente e sentimentalmente, 
mi ha permesso di rafforzare, animare, completare la mia attuale ricerca 
fotografica e la mia riflessione sulla fotografia in generale. Il presente e il 
passato non sono forse davanti a noi?» 
Claude Nori

Claude Nori è nato nel 1949 a Tolosa, da genitori migranti italiani. Nel 1968, 
tracinato dagli eventi e dal loro aspetto più poetico che politico, scopre la 
fotografi a quando nonostante pensasse di essere destinato a diventare regista 
dopo aver studiato al Conservatoire Indipendant du Cinema Francais di Parigi. 
Capisce ben presto le potenzialità espressive della fotografi a e, soprattutto, 
la libertà e la leggerezza del viaggiare per scoprire gli altri, il mondo e se 
stessi. Nel 1974 si trasferisce a Parigi e diventa amico del fotografo Bernard 
Plossu, con il quale insieme a un gruppo di agitatori, fotografi  e critici fonda 
Contrejour, giornale, casa editrice e galleria a Montparnasse, che diventerà 
presto il luogo di incontro della nuova fotografi a. Nel 1976 ha pubblicato 
il suo primo libro fotografi co, Lunettes con una prefazione di Agnés Varda, 
seguito da un romanzo pubblicato da Le Seuil dedicato alla fotografa italo-
americana Donna Ferrato, due fi lm e numerosi libri in cui persegue una ricerca 
fotobiografi ca incentrata sul fl irt e sui temi dell’adolescenza, dell’Italia e della 
felicità. Nel 1984 è stato l’unico fotografo francese ad aver partecipato, in 
compagnia di Mimmo Jodice, Gabriele Basilico, Olivo Barbieri, Mario Cresci, tra 
gli altri, a Viaggio in Italia, il progetto visionario di Luigi Ghirri e una delle prime 
campagne fotografi che soggettive in Italia.
Nel 1999, con la moglie Isabelle Nori, si trasferisce a Biarritz dove fonda il 
Festival Terre d’ Images, la rivista Photo Nouvellese e continua a produrre libri 
con Edizioni Contrejour. Nel 2018 pubblica Un’estate con te (Contrejour, 
Postcart Edizioni). Numerose le mostre: al Festival Photomed a Sanary, al 
Chateau d’ Eau de Toulouse, alla Galerie Valid Foto de Barcelona, ai Rencontres 
d’ Arles, alla Maison Européenne de la Photographie Paris, 2011, alla Galerie du 
Parvis, Pau 2017. È rappresentato dalla Polka Gallery di Parigi, dove espone nel 
2015, 2016, 2017 e 2018.
www.claudenori.com
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Quando non stavo bene a Parigi, quando sentivo nostalgia, 
prendevo il treno e arrivavo la mattina alla stazione di Modena. 
Luigi veniva a prendermi e parlavamo per tutto il tragitto. Il 
futuro ci apparteneva, un campo di enormi possibilità era davanti 
a noi, tutto era ancora da costruire in questa nuova fotografia che 
amavamo e che ci rendeva felici. Così cantavamo ancora di più i 
successi dell’estate e anche le canzoni più stupide. Ci fermavamo di 
frequente, per bere un caffè al volo e far riposare un po’ il motore 
della sua vecchia macchina, che spesso si fermava con un colpo 
secco e metallico.
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Sono stato l’amico di un 
genio? Una domanda senza 
una vera risposta, una 
domanda aperta, anche se 
sono convinto che Luigi non 
l’avrebbe completamente 
evitata e il suo «ma scherzi!» 
avrebbe sottointeso che 
comunque un po’ ci credeva. 
Così, non rimpiango il genio 
ma la scomparsa del mio 
fratello italiano, che se ne è 
andato troppo presto dalla 
mia vita e che mi manca..
Claude Nori

“

”


